
Mario Puzo 

Ufclilty'o 
suLqdato 
eldlzoni 
m PALERMO. Un libro ispira
to «II» vlcehd» di Saverlo L0-; 

d«io « Alllllp Bo ton l . l due 
crolilW dell'Unii* e di Repub-
blica «rruit t l per uno scoop 
sulle rivelazioni del nuovo 
pernii» dell» mafie, Antonino 
Calderone. Il libra porterebbe 
le Brm» di un noto tcrlttore: 
Mario PuiR.eulore di fortuna-
llsilmi M i m m i còme II Padri
no, Mamma Lucia, cui è slato 
ispiralo II film con Sofia Loren 
e // titillano. U notizia è rim
bellita da New York. Nel 
giorni scorsi, durante la de
tenzione del due cronisti, le 
tre televisioni di Stato ameri
cane, l'Nbc, la Abc, e la Cbs, 
davano in apertura dei loro 
notiziari, o comunque tra le 
primissimi notizie, i resoconti 
sulla clamorosa decisione de) 
procuratore capo Salvatore 
Curii Glardlna. Una sensibilità 
allusa sul diritto di cronaca 
che avrebbe stimolato la fan
tasia di Puzo. 

•Se avete letto i giornali -
Ha dichiarato lo scrittore - vi 
renderete conto che l'arresto 
di Bolzoni e Lodato non pote
va certo passare Inosservato. 
Nel mio romanzo, comunque, 
darò al due reporter nomi im
maginari...». Lo scenario sarà 
Palermo. La trama sarà am
bientata a Palermo. Contesto 
e clima saranno quelli della 
cronaca di un arresto annun
ciato. E gli pronto II titolo: «Il 
favore dovuto». Si intuisce che 
Puzo ha ben presenti pressio
ni e sollecitazioni che Sono 
venute da più parti per una pu
nizione •esemplare». I giornali 
americani osservano come il 
titolo richiami alla mente pro
prio un episodio del padrino. 
Quando don Vito Corleone, il 
boss Impersonato da Marion 
Brando, si rivolge ad un ma
lioso di Hollvwood propo
nendogli -un favore che non 
potrà essere rifiutato». Ricor
dano anche come l'ala statu
nitense di Cosa Nostra fece le 
umane e divine cose pur di 
Impedire le traduzione cine
matografica del suggestivo 
best-seller, 

Fieg-Fnsi 

Riprendere 
il confronto 
sul contratto 
• i ROMA. Dopo nove giorni 
d! adopero, la vertenza per il 
rinnovo del contratto dèi gior-
nallsllè ad un punto morto. 

•E sicuramente una trattati
va difficile - ha dichiarato il 
presidente della Fieg Giovan
ni Ciovannini - perché tra la 
Fieg e fa Fnsi si registra una 
doppia divergenza che riguar
da sfa gii aspetti economici 
che, quelli normativi, Per ,la 
parte economica le posizioni 
sono lontanissime. Quanto al
la parte normativa, personal
mente mi riesce pòco com
prensibile l'atteggiamento 
della Fedentampa. Credo, 
comunque, che esista una 
possibilità di smussare i toni 
del confronto, e che forse, un 
piccolo progresso potrebbe 
venire da un Dreve riesame in 
sede tecnica e ristretta, da 
parte della Fnsi, della parte 
normativa della piattaforma 
contrattuale. D'altra parte, du
rante gli Incontri fatti, un pic
colo avvicinamento c'era sta
to». 

Gli risponde il presidente 
della Federazione della stam
pa, Guido Guidi. «Siamo di
sponibili in ogni momento -
ha détto Guidi - a riprendere il 
colloquio con la Fieg. Siamo 
convinti, anzi, che il tavolo 
sindacate debba essere privi
legiato e che sia invece un se
gno di debolezza delegare ad 
altre sedi la composizione di 
una vertenza. Il presidente 
Giovannino d'altra parte, co
nosce i nostri recapiti e la no
stra disponibilità. Decida, se 
crede, di concretizzare e di 
formalizzare, ma anche di 
spiegare meglio, le sue inten
zioni», 

•Il paese non può ancora 
subire la mancanza di un ser
vizio pubblico sempre più es
senziale, qual è l'informazio
ne». Lo ha detto Armando 
Sarti, presidente dell'editrice 
l'Unità. "Ribadiamo - ha con
tinuato Sarti - l'urgente esi
genza che II confronto sia 
nawialo ed indirizzato su bi
nari di grande e realistica con
cretezza», 

Il nome dell'ingegner 
Giuseppe Parcella 
nei resoconti del titolare 
dell'impresa Codemi 

Il direttore 
nello scandalo 
Anche il direttore generale dell'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici, ingegner Giuseppe Parrella, 
tra gli indiziati per lo scandalo delle tangenti Code
mi. Il suo nome sarebbe legato all'appalto per il 
palazzo delle poste di a Milano. Questa dera, ne «II 
caso», Enzo Biagi intervista l'architétto Bruno De 
Mico; «il più insistente nel battere cassa», dice, «era 
l'onorevole Nicolazzi». 

ROSSELLA MICHIENZI 

Dice De Mico a Biagi: 
«Quello che batteva cassa 
con più insistenza era 
di sicuro l'on. Nicolazzi» 

idi Stato 

M GENOVA. Un altro nome 
«eccellente» allunga l'elenco 
di alti funzionari pubblici tra
volti dallo scandalo delle tan
genti Codemi: si tratta dell'in
gegner Giuseppe Parrella, di* 
rettore generale dell'Azienda 
di Stato per I servizi telefonici 
(AssO e membro del Consi
glio superiore tecnico delle 
Po$te. Della sua appartenenza 
alla pattuglia degli indiziati si è 
saputo grazie alia più recente 
delle ghiotte Indiscrezioni sui 
lavori dell'Inquirente: il nome 
di Parrella, infatti, è scaturito 
dai verbali di una delle audi
zioni riservate ai resoconti 
dell'architetto Bruno De Mico 
sulle mazzette distribuite dalla 
sua impresa. 

Al giudici genovesi finora ti
tolari dell'inchiesta non è ri
masto che confermare: l'inge
gner Parrella fa parte del grup
po di 32 persone che a suo 
tempo hanno ricevuto comu
nicazione giudiziaria nell'am
bito delle indagini condotte a 
Qenova; e, nel suo caso, l'av
viso parla igenericamente di 

reati contro la pubblica ammi
nistrazione. 

fn sostanza a tornire agli ih* 
quirenti la traccia ,che ha por
tato al direttore, generale del* 
l'Assi sono stati i famosi tabu
lati del computer Codemi, 
con la sigla «La 4 Pa«: appunto 
Parrella; il quale sarebbe in 
qualche modo collegato al' 
l'appalto per.-la rlstrutturaziO' 
ne del palazzo delle Poste di 
piazza Cordusio a Milano, la 
stessa opera per quale sono 
finiti nei guai l'ex ministro Vit
torino Colombo e il suo ex se
gretario Gianfranco Mazzani. 

Dunque l'ennesimo «teso
ro)» scoperta dalla Guardia di 
finanza in quella vera e pro
pria miniera di segreti com* 
promettenti che era l'archivio 
informatico di De Mico. Non a 
caso questa sera, intervistato 
da Enzo Biagi per «Il caso», 
l'architetto definirà la sua oc-
curata contabilità nera «una 
fregatura*, di più: «Un tragico 
errore, un errore imperdona
bile», derivato dalla sua mania 
di perfezionismo. 

L'architetto Bruno Oc Mico Intervistato da Enzo Blagl per la trasmissione di Raiuno «Il Caso» 

Le anticipazioni sul botta e 
risposta televisivo tra Biagi e il 
«grande corruttore» milanese, 
forniscono molti altri spunti' 
interessanti. De Mico, ad 
esempio, afferma che nei con
fronti davanti all'Inquirente il 
più aggressivo è stato l'ex mi* 
nistro Clelio Darida; mentre 
«quello che batteva cassa più 
insistentemente e In prima 
persona è stato sicuramente 
l'onorevole Nicolazzi»; quan
to a Vittorino Colombo ne eb
be l'Impressione di «un uomo 
di chiesa, molto dedito alla re
ligione; questo contrasto però 
è tipico, in fondo è la doppia 

realtà di questi uomini dediti 
alla politica». 

Com'è - chede poi Biagi -
che qualche sigla resta ancora 
indecifrabile? «Non ci sono si
gle indecifrabili. Secondo me, 
invece, c'è una grossa specu
lazione, una specie di genoci
dio politico dietro quel fanta
smi di codici nuovi, che maga
ri dalla sera alla mattina con
sentono a qualcuno di inven
tare una sigla e di sparare sul 
proprio'rivale; questo è un 
gioco al quale io non mi pre
sterò mai». 

De. Mico contesta infine la 

tesi secondo cui la prassi delle 
tangenti fa lievitare enorme
mente e ingiustamente I costi 
delle opere pubbliche. La 
realtà, secondo l'architetto, è 
un'altra: «Tutte le opere sono 
partite con un progetto gene
rale completo, e quindi con 
una base finanziaria esatta, 
ma non finanziamenti parziali. 
Si è detto; costava 20 ed è ar
rivato a 100. Non è esatto: co
stava 100, ma il finanziamento 
era 20, le ragioni tecniche fa
cevano sì che si partiva da 20 
e poi si dovevano aspettare i 
successivi finanziamenti per 
arrivare a 100*. 

A Milano 

È morto 
Giovanni 
Panozzo 
tm MILANO. È deceduto al
l'ospedale -San Raffaele, dopo 
lunga malattia, Giovanni Pa
nozzo, urta delle più note figu
re del giornalismo, I funerali si 
svolgeràwiò domani alle I I 
partendo dall'abitazione'deg
l'estinto. in corso Indipéndeti-' 
za 20. Alla moglie Antonella^: 
agli altri familiari le più Sentite 
condoglianze del i Pel '^e' 
ùeWUnità. , VW 

• Nato n e l . ' • n o v è m b r e ^ 
1922 a Palermo dà famìglia 
operaia, Giovanni Panozzo si 
diplomò perito industriale net 
'42 e due anni dopo si iscrisse 
al Pel alla Cge di Milano, dove 
si era traferTto. Partecipò alla 
resistenza militando nelle Bri
gate Garibaldi, prendendo 
parte ad una serie di azioni 
rischiose. Dopo la Liberazio
ne svolse l'incarico di respon
sabile, della propaganda pri
ma e di responsabile politico 
dopo, della sezione Solari-
Giambellino. Dall'ottobre dei 
'45 al marzo dell'anno succes
sivo fece parte della polizia 
partigiana. 

Panozzo entrò all' Unità co
me correttore nel luglio 1946 
e nel novembre successivo di
venne redattore. Dapprima si 
occupò di cronaca «aera» e di 
giudiziaria e poi divenne ca-
pocronlsta dell'edizione mila
nese. Successivamente ebbe 
l'incarico divice caporedatto
re e di inviato. Passo poi a .S/a-, 
sera come capo redattore.' 
Dopo la chiusura di questo 
quotidiano lavorò a Tempo il
lustrato e, successivamente, 
entrò al Corriere della sera. 
Dapprima fu redattore a,gli in
terni e in seguito ricopri, fino 
all'andata in pensione, l'inca
rico di capo redattore. Mal
grado la grave malattia conti
nuò a lavorare attivamente 
nella redazione de / / 
Moderno. 

Panozzo è stato anche un 
protagonista del sindacato dei 
giornalisti. Fu consigliere na
zionale della Fnsi, consigliere 
della «Lombarda», presidente 
della commissione sindacale 
della stessa associazione ed 
ebbe incarichi dirigenti al Cir
colo della Stampa milanese. 
Fu uno dei più autorevoli 
esponenti della corrente di 
«Rinnovamento». 

a NEL pei r— 

Domani 
si riunisce 
la Direzione 
La Direzione del Pei e Gommate pe* 

.domani 13 aprii».,MI* e » 
•" taso. ' • • /.',;«•. 

Manlfeetaileril. Domane E Mut
ai. Pisa. QlQvatfl: P. Faaatoo, 
Livorno; A. R.ichlki. Tltltt; A, 
fatoml.'Varaaa: E.: forarli, «I-
mlnl; R. Mainar» UaMmfci»-
oo. Venerdì.' Q. CWaranw, An
cona; 0. Chiaromonta. pugile: . 

.:'•'•, P. F«a|no>Tivoli; rtlnjrao, Cai.-,, 
' " 'tan'lè; A;rMMl«èpToae»nai U. 

Pacchio», Todi: n. Mainanti, 
Bruxalleej D. Novali), Piombino 
futi N. Cenarti. MontaapartoH 
(Pili E, Farrarla, flimlni; s, Gara-
vini. Pordenone; M. Saralinl, 
Conila (Pai; U. Vaiare, Saan 
fiorammo (fII; V, Vita, Coaan-
» . t a M u i Q. Angli», Cano
nia (Cai; 0, (Berlinguer, RMnl; 
G. Chiarente, Ancona; Q. Chla-
ròmonta. Puglia) M. D'Alama, 

. Bari; P. Paaaino, Torino; L 
Guerionl, Sardegna: P. Ingrao, 

.Catania;!. Lama, Mantova; A. 
Minuocl, [ibaeana; M. Ventura, 
Cosanza; p. Novelli, Maaaa 
Carrara: N. Canattl, limona 
(Cnl; E. Ferrarla, Rimini; S. Ga-
r.vlm, Atena (Nal; M. Serafini. 
Almlni; M, Stefanini Cremona: 
U.Vttare.laatraaSignafFI). ... 

Conteremo provinola» data) M- . 
tegnenti. {19/41 Bindoli; Pe
rugia (14/41 Chiaranta; Ferrara 
114/4) Miiinl: Milano 
( I 4 -U /4 ) Margtwl: Gran*» 
(16/41Gruasu; Taranto 115/41: 
Sracuia (16/41; Enne (18/41 
Paoli.; Agrigento (1S/4I Pa
glia; Breccia 116/4) Margnerl: 
Nuoro (16/41 Pinto: Cuneo 
Il8/41 Soave: Forlì (1B/4) Ma-
alni; Flavonna (18/4) Bandoli; 
Pesaro I1B/4) Nocchi; Lacca 
lie/41 Golii; Livorno 118/4) 
Ferrari; Foggia (19/4) Som: 
Arano (1S/4) Do Bartolomeo; 
Rlmlnl (19/4) Bandoli! Messina 
119/41 Saiacona: Torino 
119-20/41 Magni: le Spella 
(20/41: Napoli 120/41 Marina
ri; Bergamo (20/41 Sanglorgto: 
Terni 120/4) Morgle;-. Vernila 
120/41 Veneila: Dolo-Mira 
120/4) Paglia; Raggio Emilia 
120/4); Cosi™. (21/4) Megnl; 
Palermo (21/4); Genova 
(21/41 Franchi; Pisa 121/4) Da 
Bartolomeo. 

L'Aids e i bambini 

motti il 100% 
dopo soli due anni 
• a l ROMA. Sono morii dopo 
24 mesi dajla diagnosi I 22 
bambini colpiti da Aids (per
ché pali da madri sieropositi
ve) e studiali dall'Istituto su
periora di sanila. Una mortali-
l i del 100%. Lo ha rivelalo il 
ministro Donai Calilo nella re
lazione al Senato sul program
ma dell'lss. Le Indagini epide
miologiche Un qui condolte 
su adulti a rischio, hanno con
fermalo che solo l'educazio
ne e l'Informazione sono vali
di strumenti di controllo della 
malattia. Su 677 omosessuali, 
seguiti a Roma.(In dal 1983, 
solo il 15-20X risulta sieropo
sitivo; il gruppo omosessuale 
infatti ha da sempre adottato, 
come sistema oi prevenzione, 
la circolazione delie notizie e 

r.autctdlsciplina» nel compor
tamento, Quanto ai tossicodi
pendenti, anche qui è confer
mato che è la popolazione più 
a rischio, mentre è allo studio 
il ruolo di eventuali coinfezio
ni con il virus dell'epatite B, 
sull'evoluzione clinica dei 
soggetti sieropositivi. Infine è 
in corso uno studio sugli emo-
filicl per accertare l'efficacia 
del trattamento al calore degli 
emoderivatl (usati per neces
sità da questi pazienti): 1355 
sono stati I controlli sui farma
ci, 2118 sugli alimenti e 53 le 
Ispezioni effettuate per il rila
scio delie autorizzazioni al 
prelievo e al trapianto tera
peutico di parti di cadavere, 
riguardanti soprattutto la cor
nea, il cuore, il fegato, il pan
creas e il rene. 

" ~ " — — — - inizia l'appello per Zampini, Biffi Gentili, La Ganga e soci 

Già battaglia al nuovo processo 
sul caso degli appalti focili a Tonno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • TORINO. Il «grande cor
ruttore» Adriano Zampini è 
slato tra i primi a giungere 
nell'aula delia I* sezione della 
Corte d'appello e a prendere, 
posto sulla panca degli accu
sati. Poi, via vìa, gli si sono 
seduti accanto l'ex vicesinda
co socialista Enzo Biffi Gentili, 
il dirigente Rat Umberto Pec-
chinl e altri personaggi, so
prattutto politici' coinvolti nel
lo scandalo delle tangenti e „ 
già condannati nel giudizio di 
primo grado. 

Rispetto al processo che si 
era concluso due anni fa in 
Tribunale con 19 condanne e 
un'assoluzione, in secondo 
gradò il numero degli Imputati 
si è ridotto. Ne sono rimasti 
17 (e in aula se ne sono pre

sentati solo 13) perché per 
l'on. Giusy La Ganga del Psi 
non è giunta l'autorizzazione 
a procedere dalla Camera dei 
deputati mentre l'ex funziona
rio regionale Massimo Locci 
non aveva ricevuto il decreto 
di citazione. Entrambi saran
no processati a parte. Nei 
confronti dell'unico assolto 
nell'86, il dirigente industriale 
Salvini, non ci sono invece 
stati ricorsi. 

Il presidente Pempinelli ha 
avuto appena il, tempo di (are 
l'appello che dai banchi della 
difesa è partita una salva di 
eccezioni preliminari. Con 
battute pungenti sulla «divisio
ne tra imputati eccellenti e im
putati non eccellenti*, il legale 
di Zampini, avvi Accattino, ha 

sostenuto che lo stralcio della 
posizione dell'on. La Ganga 
poteva essere disposto solo 
dopo aver sentito le parti; co
sa che non era stata (atta. Ha 
reclamato perciò la nullità del 
decreto di citazione, puntan
do così a un rinvio del dibatti
mento. Prima il Pg Mitola, poi 
la Corte hanno però respinto 
la richiesta. 

Sia il prof. Lozzi (patrocina 
l'ex capogruppo comunista in 
Comune Giancarlo Quagliotti 
e l'ex segretario cittadino del
la De Claudio Artusi) che 
l'aw. Mittone (difensore di 
Enzo Biffi Gentili e dell'ex as
sessore socialista Libertino 
Scicolone) hanno attaccato a 
fondo le modalità con cui pre
se avvìo l'inchiesta e l'Inseri
mento negli atti processuali 
delle intercettazioni telefoni

che che eràrio state effettuate 
nel febbarìo '83 dopo che un 
imprenditore, l'ing. Deleo, si 
era recato alla Procura a se
gnalare certi «strani maneggi» 
in Comune. La registrazione 
delle conversazioni tra Zampi
ni e i suoi «amici» aveva rap
presentato uno dei pilastri 
dell'accusa in Tribunale. Se
condo il prof. Lozzi le proce
dure furono irregolari: «Se c'e
rano basi sufficienti per aprire 
un'inchiesta, allora bisognava 
inviare subito agli interessati 
la comunicazione giudiziaria. 
Se invece quelle basi non c'e
rano, è immotivata l'ordinan
za che autorizzò le intercetta
zioni». 

L'aw. Mittone ha ripropo
sto T'incidente di falso» già 
sollevato in prima istanza. A 
suo parere, sarebbero rileva
bili delle irregolarità - «non 

importa se compiute in buona 
o malafede» - nei documenti 
di richiesta e di autorizzazione 
a effettuare le registrazioni. Il 
Pg ha contestatola tesi del le
gale. La Corte si pronuncerà 
domani, alla ripresa del dibat
timento. 

Delle tangenti si riparla ora 
anche In Comune dove un as
sessore, il repubblicano Lodi, 
ha invitato il sindaco Maria 
Magnani Nova a querelare 
Zampini. Motivo: nella confe
renza stampa di qualche gior
no fa, l'ex «faccendiere» ave
va dichiarato di aver ricevuto 
da un assessore «l'offerta di 
una somma ingente a fronte di 
attività non definibili se non 
come delittuose». Lodi dice
che ciò «compromette l'im
magine della giunta» e chiede 
che sia ristabilito «un minimo 
di onorabilità per il nostro agi
re». ^ OROB. 

Così salveremo l'antica Sana (Yemen) 

Carla Capponi, Adriana Molinari, 
Elena Baldazzi, Valchiria Terradu-
ra. Maria Teresa Regard ricordano 
ad amici ed estimatori il pittore 

ILIJA PEIK0V 
ed esprimono condoglianza Ma A; 
compagna Jole, alla sorella Nadia e 
al familiari tutti. . 
Roma, 12 aprile 1988 

A due anni dalla mòrto, la C u * Edi
trice Feltrinelli ricorda con iffétta e 
rimpianto 

FRANCO CICCHETTO 

LUCIA ROBERTO 
in Pasottl 

I compagni della Cellula Pei dell'E
nel Moncalieri sono vicini al caro 
compagno Enrico in questo mo
mento di grande dolore per la 
scomparsa delia sua cara moglie. 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 
Moncalieri CTo), 12 aprile 1988 

I soci ed I dipendenti del Consorzio 
Cartiem sono vicini al loro presi
dente Ettore Uggeri nel dolore per 
la perdita del (rateilo 

LUIGI 

Milano, 12 aprile 1988 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

GIANFRANCO LUCA RI NI 
I comunisti dì Tolentino lo ricorda
no come militante e dirigente per 
l'impegno politico e sindacale nella 
dilesa dei diritti dei lavoratori, per 
le sue doti umane, l'onesta politica 
e morale, Sottoscrivono 500.000 li
re per l'Unità da lui sempre diffusa 
con impegno «serietà, 
Tolentino. 12 aprile 1988 

Milano, 12 eprlle 1983 

1 compagni delia sezione Sereni* 
Corsara sono vicini ai familiari nel!» 
triste ora della scomparsa di 

GIOVANNI PANOZZO 
Giovane combattente per la liberto. 
d'Italia ha vìssuta poi gli ideili di 
libertà, democrazia e giustizia nati 
dalla Resistenza profondendoli nel
la professione di giornalista. Lo ri* 
cordiamo come saldo saggio e se* 
reno punto di riferimento negli unni 
bui dell'assalto della P2 al Corrieri 
delta Sera nella cui redazione rico
priva la carica di redattore-cupo. 
Milano, 12 aprile 1988 

Il 9 aprile di tre anni fa, dopo una 
Inesorabile malattia sopportata con 

( (orza e lucidità, moriva H compa
gno 

ANTONIO PAPALIA 
dirìgente della Federazione comu
nista padovana e senatore della Re
pubblica. La saldezza degli Ideali 
democratici e comunisti di Anto* 
nio, la sua grande umanità, l i sua 
viva intelligenza politica sono un 
motivo di non sopito rimpianto per 
quanti, compagni, «mici ed avver
sari politici, ebbero modo di cono* 
scer|o. Con Intenso affetto, con 
grande dolore lo ricordano l i mo
glie Luciana ed i ligi! Fiammetta a 
Fulvio che sottoscrivono lire 
500.000 per l'Unità. 
Padova, 12 aprile 1988 

Con l'intervento dell'Italia è iniziata la salvaguardia 
del centro storico di Sana, capitale dello Yemen 
del Nord. Già Pasolini, 16 anni fa, aveva implorato 
TUnesco a intervenire per preservare la «città unica 
al mondo». Ora l'In sta esportando nello Yemen le 
tecniche e la scienza del restauro italiane per sal
vare Sana, definita da Moravia «l'antica, l'immuta
bile, l'unica». Romano Prodi ne spiega i motivi. 

DAI NOSTUÒ INVIATO 

C L A U D I O N O T A R I 

L'intico e i"a nanfe centro storico di Sana, la capitale dello 
Yemen « i noni 

• I SANA (Yemen del Nord). 
Preservare Sana, città unica al 
mondo, dalla distruzione, 
aveva detto Pier Paolo Pasoli
ni in un app elio all'Unesco 
perché aiutasse lo Yemen a 
salvarsi dalia dis unzione co
minciata dalle mura della ca
pitale; perchè si trov asse la 
possibilità di dare a questa 
nuova nazione la cpscien za 
di essere un bene comune 
dell'umanità. Questa l'accora
ta invocazione di Pasolini, 16 
anni fa, mentre girava «Il fiore 
delle Mille e una notte», qui 
nello Yemen del Nord ali e-
stremila meridionale dell'Ara
bia, legato alla leggenda delia 
regina di Saba. Un paese che 
dopo una millenaria stagione 
di splendori inziata -lOOuanni 
a.C. è rimasto nell'ultimo mil
lennio assoggettato a una mo
narchia che decapitava gli op
positori: solo da cinque lustri 
e entrato nel presente. In oc
casione di un convegno inter
nazionale sul restauro, pre

senti urbanisti, scienziati e do
centi del restauro, abbiamo vi
sitato la «città fortificala», con 
le sue case a torre, di tipo assi
ro-babilonese, dove l'Italia sta 
avviando il risanamento del 
suo prezioso centro storico, 
malato, che rischia di sparire. 
II centro storico era apparso a 
Pasolini «una vera grande città 
medievale, bella come Vene
zia». Vi girò un documentario 
che Laura Betti ha dato al go
verno yemenita. 

Proprio per conservare 
questo immenso patrimonio 
artistico che oggi l'Italia, na
zione di punta nel restauro, at
traverso Tiri, esporta le sue 
tecnologie e la sua scienza del 
restauro e della conservazio
ne. L'occasione è venuta dalia 
Cooperazione allo sviluppo 
del ministero degli Esteri che 
aveva individuai o l'intervento 

'conservativo dell'architettura 
antica dello Yemen, e del cen
tro storico di Sana in partico
lare, con un piano di finanzia

menti di dieci miliardi. A Sana 
è scesa in campo Bonifica, del 
gruppo Iri-ltalstat. Riusciremo 
all'intento? 

Le Partecipazioni statali, ri
sponde H presidente dell'In 
Romano Prodi, hanno realiz
zato o portato avanti progetti 
tra i più importanti nella con
servazione e rivitalizzazione 
delle opere storiche. All'este
ro. oltre a una serie di tradi
zionali edifici residenziali del
la vecchia Parigi, va ricordato 
il salvataggio dei cento monu
menti dèiris-ola di Philae, in 
Egil to. In Italia vanno annove
rati gli interventi di restauro a 
Pompei e nelle aree archeolo
giche vesuviane, il ripristino 
del Palazzo ducale a Genova e 
di altri edifici storici in disse
sto, la Rocca d'AIbornoz di 
Spoleto, il programma per il 
sistema museale di Napoli, 
per le aree archeologiche di 
Roma, per le sedi storiche del
le nostre antiche università. 

Nello Yemen del Nord, l'In 
sta svolgendo la fase esecuti
va del «progetto Sana». Per il 
momento si tratta d'un inter
vento pilota, dice De Camillis 
di Bonifica, che parte da un'a
rea di 12.570 mq situata tra la 
grande moschea del Venerdì, 
voluta da Maometto, e il Souk. 
nella quale sono presenti vari 
tipi di degrado e diverse quali
tà monumentali dove speri
mentare le forme possibili dj 
restauro e recupero. Anzi, sa
rà il primo di questi edifici mo
numentali ad ospitare il cen

tro di addest ramento e df 
progettazione esecutiva. Uno 
dei tanti edifici costruiti senza 
architetti, otto secoli fa, posati 
a 2.400 metri d'altezza, senza 
fondamenta, con pietre, mat
toni di terra cruda, senza cal
ce, ricchi di decorazioni Man* 
che dipinte con il gesso che 
tracciano sulle facciate arabe
schi regolati da armonie geo
metriche, somiglianti a tatuag
gi dei berberi. Del progetto ci 
parla l'arch. Bichara, uno dei 
collaboratori del prof. Quaro-
ni, primo regista delia difficile 
operazione. L'iniziale fase ha 
riguardato tutto il piano di sal
vaguardia della città: strade, 
traffico, commercio, abitazio
ni e problemi connessi. L'ac-
Suisizione delle conoscenze 

i base è stata difficile, sottoli
nea la signora Quaroni docen
te di restauro alla Sapienza. 
Mancava tutto: catasto, map
pe. rilievi, statistiche sulla po
polazione e dati sul funziona
mento della città vecchia. De
finito il progetto, si è procedu
to alla seconda fase per un la
boratorio scuola per speri
mentare tecniche e gli inter
venti-campione. 

Santonastaso. amministra
tore delegato deH'Italstat, ri
badisce come questo pro
gramma rappresenti il primo 
tentativo per II trasferimento 
all'estero dell'esperienza ita
liana sul recuper o integrato 
dei centri storici inteso come 
combinazione di restauro in
dirizzata all'insieme del tessu
to urbano e non solo monu
mentale. 
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